
Messaggio  del  25 aprile 2008

"Cari figli, anche oggi vi invito tutti a crescere nell’amore di Dio come un fiore che sente i raggi caldi
della primavera. Così anche voi, figlioli, crescete nell’amore di Dio e portatelo a tutti coloro che sono
lontani da Dio. Cercate la volontà di Dio e fate del bene a coloro che Dio ha messo sul vostro cammino e
siate luce e gioia. Grazie per aver risposto alla mia chiamata."

Il commento al messaggio di Padre Danko a Radio Maria
     La Madonna, nel messaggio di questa sera, ci invita a crescere nell’amore di Dio. Esiste una sola e vera
fonte di amore e questa è Dio.
     Crescere nell’amore significa aprirsi a Dio, lasciare che il suo amore risplenda e penetri in noi. Questo può
accadere solo nella preghiera perché la preghiera è come il canale attraverso il quale Dio dona la sua grazia su
questa terra. Questa preghiera sgorga solo dal cuore che permette di essere penetrato dalla potenza dell’amore
di Dio. Questo amore può riceverlo solo chi prega con il cuore, cioè con tutto il suo essere. L’amore di Dio trova
la risposta nella fede dell’uomo.
     La Madonna ci invita a cercare la volontà di Dio e questa volontà si scopre solo con l’incontro personale
con Cristo. Solo l’adempimento della volontà di Dio ci conduce nel regno celeste. Gesù dice: “Non chi dice:
“Signore, Signore” ma chi fa la volontà del Padre mio che è nel cielo”(Mt7, 21-23).
     La volontà di Dio è più importante della nostra volontà. Adempiere o cercare la volontà di Dio non significa
rinunciare alla nostra libertà, viceversa significa  liberarsi dalla schiavitù del peccato. Questo significa
liberarsi dalla schiavitù degli idoli: potere, denaro, guadagno, dominio sugli altri, menzogna  eccetera.
Tutti questi idoli tolgono la vita, Dio la dona. Tutti gli idoli, promettono tanto e invece distruggono la nostra
vita.
     La Madonna ha accettato la volontà di Dio. Lei ha consentito di servire Dio adempiendo la Sua volontà. Con la
sola parola “fiat ”, “ sia fatta secondo la Tua volontà” Lei ha cambiato la sorte dell’umanità. Adempiendo la
volontà di Dio entriamo in un rapporto di amicizia con Dio. Quando hanno detto a Gesù: è arrivata tua madre e i
tuoi fratelli Lui ha risposto: “Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?” girando lo sguardo su quelli che gli
stavano seduti attorno disse: “Ecco mia madre e i miei fratelli., chi compie la volontà di Dio, costui è mio
fratello, sorella e madre” (Mc3, 31-35).
     Alla fine del messaggio, la Madonna ci invita a fare del bene a tutti e ci invita ad essere la luce e la gioia
per tutti . La luce e la gioia possono essere solo di quelli che ogni giorno testimoniano l’amore di Dio, come
ha fatto per esempio madre Teresa di Calcutta. Essere testimone significa abbandonarsi totalmente nelle mani
di Dio.
     Maria, Madre di Cristo e Madre della Chiesa, Regina della pace, ci aiuti a portare in ogni luogo il
messaggio della pace, della gioia e del perdono, il messaggio che cambierà tutto il mondo.

LA FAMIGLIA CRISTIANA  racconta la veggente Vicka:
"Mio padre (Petar Ivankovic, morto un anno fa) ha passato trentacinque anni della
sua vita a lavorare nell’edilizia in Germania per poterci nutrire. Mai mio padre ha
pensato a se stesso, sapeva di avere la responsabilità della sua famiglia, ci amava
ed era coraggioso. Si è sacrificato per noi.
Oggi, è un’altra cosa. Le famiglie attraversano una grande crisi perché si pensa
prima a se stessi e non si pensa alla famiglia. Ciascuno comincia a vivere per se
stesso, senza cercare il tempo di stare insieme, di parlarsi, di interessarsi uno
all’altro. Allora, in presenza di questo egoismo, arrivano le gelosie, gli odii, le
incomprensioni…
Satana lavora, vuol dividere, vuol distruggere la famiglia. Ognuno fa i propri
interessi e ci si preoccupa prima di tutto delle cose materiali. Le cose materiali
diventano le più importanti. Questa è una malattia! Allora i cuori e le anime hanno
fame e non ricevono niente. Sono stressati dalla ricerca del benessere e
contemporaneamente si chiudono uno all’altro. Ciascuno soffre per conto suo, e
senza la preghiera in comune, la vita diventa spesso invivibile. Dio non è al



primo posto, i giovani non ricevono abbastanza amore e così la tristezza aumenta,
assieme allo scontento ed alla collera, e le famiglie si sfasciano.
Non ci si rende nemmeno conto del motivo per cui si sfasciano e si dice a Dio
"perché hai permesso che la mia famiglia si sfasciasse?" No! Non dobbiamo agire
così, noi siamo i responsabili! La cosa più importante è proteggere la vita di
famiglia e la sua unità. L’unità dei cuori si ottiene con la preghiera, quando si
mette Dio al primo posto e quando ci si dona alla famiglia. Da 26 anni la Madonna
ci chiede di trovare il tempo di pregare ogni giorno in famiglia. Lei sa il
perché! Lei vuole proteggerci dal disastro! Ma molti non La ascoltano e poi
vengono a piangere davanti a Lei dicendo "salvaci!" Questo è il momento di prendere
le decisioni giuste, è sufficiente decidersi, e Dio che è bontà ci aiuterà. Ma
bisogna cominciare adesso, e dire: "Ecco io voglio fare quello che tu dici, voglio
mettercela tutta e Tu fai il resto!" www.childrenofmedjugorje.com

NELL’ADORAZIONE INCONTRIAMO GESU’
Per ciascuno c’è uno sguardo di Gesù che lo aspetta, uno sguardo unico, speciale, solo per lui. Questo
sguardo ci comunica l’anima di Cristo. Gli occhi di Gesù si incontrano nell’adorazione; è lì che Gesù
sofferente ci raggiunge nelle nostre pene più intime, nelle nostre ferite e nelle nostre miserie abissali, è lì
dove il nostro Redentore ci afferra e ci solleva. Gesù non aspetta altro che la nostra buona volontà
a guardarLo, per poterci scollegare dal male e portarci lontano, molto lontano, nelle profondità del Suo
Cuore. Lì Lui vuole farci finalmente gustare la gioia della vera vita, la Sua. (Suor Emmanuel).


